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*"* La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

Una sfida alle Regioni del Sud 
Cominciamo con questo articolo un'analisi sulla legge approvata prima dello scioglimento delle Camere - Con i rappresentanti delle 
organizzazioni politiche, delle forze sociali e dei sindacati esaminiamo la prospettiva di utilizzo dei 16.000 miliardi dell'intervento 

Immediatamente prima che 
11 presidente della Repubbli
ca sciogliesse le Camere ed 
avviasse cosi 11 meccanismo 
delle elezioni anticipate, il 
Par lamento italiano approvò, 
sotto la spinta incalzante del 
comunisti, un'importantissima 
legge: i provvedimenti per il 
Mezzogiorno che stanziano 
complessivamente, in cinque 
anni , circa 17.000 miliardi. 

La legge fu il frutto di un 
lavoro e di uno studio che 
coinvolse un po' tutti , sia 
tra le forze sociali che t ra 
le forze politiche; e la 3ua 
stesura — è lo stesso diretto
re della Unione industriali 
napoletani. Fabiani, che lo af
ferma — « ha costituito un 
primo esempio di costruttive 
Intese tra le forze politiche ». 
Il provvedimento legislativo 
passò, infatti, senza opposizio
ne al Parlamento ed il Par
t i to comunista si astenne. D'A
gi, dopo la bagarre elettora
le, dopo il furioso prevalere 
degli interessi di partito ri
spetto a quelli della società 
cui molte forze politiche si 
sono abbandonate nel mese 
precedente il 20 giugno, quel
la legge è di nuovo d'attua
lità. 
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Il movimento 
operaio italiano 
Dizionario 
Biografico 
1853-1943 
A cura di 
F., Andreucci 
e T. Detti 
volume II 

« Grandi opere » - pp. 630 -
32 tavolo f.t. - L. 10.000 -
Il secondo volume di una 
opera che è stata salutata 
• come segno positivo nel-
l'attuale panorama storlo-
grafico * (Corriere della Se
ra). e « un Indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi
bile lettura per i non spe
cialisti » (Avanti!). 

Si ha anzi 11 senso parlan
done con imprenditori, sinda
calisti, politici, che essa rap
presenti un'occasione ecce
zionale per avviare, a parti
re dal Mezzogiorno, un pro
fondo cambiamento del no
stro meccanismo di svilup
po. Se cioè attraverso di es
sa si riesce a sconfiggere la 
logica di chi considera 1! Mez
zogiorno come « problema re
siduo » e non come aspetto 
complessivo del rinnovamento 
nazionale, c'è la fondata spe
ranza di abbandonare la stra
da della stagnazione economi
ca e di avviare un processo 
di riconversione della nostra 
economia. Insomma, intorno a 
questa legge si gioca una par
tita molto grossa. Del resto, 
per capire le potenzialità del
la legge, la carica dirompen
te e sconvolgente che essa 
può avere, basta rileggerla ar
ticolo per articolo. 

« Innanzi tut to per la pri
ma volta viene riconosciuto 
alle istituzioni, Parlamento e 
Regioni, un potere di control
lo sull 'Intervento straordina
r io» afferma Marco Calamai, 
della segreteria regionale cam
pana della CGIL, e su questo 
concordano tutt i ; gli articoli 
della legge che prevedono la 
costituzione di una commis
sione par lamentare di control
lo, la nascita di un Comita
to delle Regioni meridionali 
al quale sono subordinate tut
te le decisioni del CIPE e le 
direttive per l'attuazione del
la legge e infine la nomina 
di rappresentanti delle Regio
ni meridionali nel Consiglio 
di amministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno sono ; 
più apprezzati. 

L'asse=3ore al bilancio ed al
la programmazione della Re
gione Campania, il democri
st iano Ugo Grippo, ne è addi
r i t tura entusiasta." « Fino ad 
oggi — ci dice — le Regioni 
apprendevano dai giornali 
della definizione di proget
ti speciali da parte della Cas
sa; tut to passava al di sopra 
dello istituto regionale e quin
di al di sopra degli interessi 
delle popolazioni; e ciò co
stituiva il terreno di pascolo 
per il clientelismo, per lo 
spreco: da oggi la Cassa dovrà 
fare i conti sempre con le Re
gioni; f inalmente». 

« Questo è s tato del resto 
uno degli obbiettivi primari 
della legge» afferma uno dei 
protagonisti della fase di stu
dio e di mediazione t ra le 
varie posizioni che ha prece
duto l'approvazione della leg
ge, Enzo Giustino, consigliere 
incaricato dei problemi del 
Mezzogiorno in seno alla 

Confindustria. « Era essenzia 
le rest i tuite agli enti locali 
del Sud, ed in prima persona 
alle Regioni, una propria re
sponsabilità per lo sviluppo 
del Meridione. Ma, sia ben 
chiaro, quanto è previsto nel
la legge è si un riconosci
mento per l'ente regionale ma 
è anche una provocazione; sa
rà un po' la cart ina di tor
nasole con la quale si potrà 
verificare l 'importanza e la 
funzionalità dell 'ente Regione. 
Sarà insomma la verifica di 
quella che io chiamo la cre
dibilità meridionale » 

« Anche perchè — a parere 
di Fabiani , direttore dell'U
nione industriale — esisto
no due grosse spade di Da
mocle incombenti sulla effi
cienza della legge: il « trion
fo della burocrazia » e i con
flitti di competenze. Es^jjp 
il rischio che i passaggi, i 
r imandi che la legge preve
de di molte previdenze a suc
cessivi decreti, provvedimen
ti. eccetera, possano bloc
carne l'effettiva operatività; 
da una par te ; mentre dall'al
t ra ho davvero paura che si 
accrescano i conflitti di com
petenze nel già non facile 
rapporto tra Stato e Regio
ni. Auguriamoci di sbaglia
re ». 

Sono rischi reali, che ri
portano del resto il discor
so alla volontà politica di far 
funzionare nel migliore dei 
modi la legge. Non è diffi
cile, infatti. Instaurare un rap
porto t r a la fase precedente 
alla legge e quella, futura, del
la sua attuazione. Se è vero 
che uno degli aspetti più si
gnificativi e stato quella sor
ta di spirito di solidarietà me
ridionalista. di dibatti to e di 
confronto che si è cementato 
intorno alla definizione del
la legge, è evidente che a quel
lo stesso spirito oggi bisogna 
richiamarsi : non dimentican
do che si. lo s t rumento esiste, 
ma che bisogna iottare a fon
do per farlo esplodere In tut
te le sue potenzialità. Ed è 
per questo, quindi, che ha a-
vuto ragione Porcelli quando. 
a proposito della legge, ha 
coniato l'espressione ormai 
divenuta famosa di «sfida 
alle Regioni ». 

Basta scendere nel concre
to del provvedimento legisla
tivo per capire quanto deb
bano assolutamente fare, ed al 
più presto, le Regioni del 
Meridione: facendo attenzione 
soprat tu t to a due capitoli: 
i progetti speciali e gli in
centivi industriali. 

Antonio Polito 
(1 - continua) 

, . REPUBBLICA ITALIANA 

ISTITUTO UNIVERSITARIO NAVALE 
NAPOLI 

Avviso di concorso 
L'Ist i tuto Universitario Navale di Napoli bandisce i 

seguenti concorsi per titoli ed esami per il conferi
mento dei sottoindicati incarichi a tempo indetermi
n a t o : 

1 incarico carriera direttiva amminis t ra t iva (param. 
190). titolo di studio: laurea in Giurisprudenza o equi
pollente; 

1 incarico carriera concetto di ragioneria (param. 160), 
titolo di studio: diploma di licenza di istruzione supe
riore di 2. grado; 

2 incarichi di aiuto bibliotecario (param. 160), ti tolo 
di s tudio: diploma di licenza di istruzione superiore 
di 2. grado; 

1 incarico di Tecnico laureato per la cattedra di 
Economia della localizzazione (param. 218). titolo di stu
dio: Laurea in Economia Mari t t ima, Economia e com
mercio, Scienze Politiche. Lettere e Filosofia: 

1 incarico di Tecnico Laureato per l 'Isti tuto di Sto
ria del Commercio » param. 218). titolo di studio: Laurea 
in Economia Mari t t ima. Economia e Commercio. Srienze 
Politiche. Lettere e Filosofia): 

1 incarico di Tecnico esecutivo per la cattedra di 
Metodi Matematici per le applicazioni (param. 128). 
titolo di studio: licenza media inferiore: 

1 incarico di Tecnico esecutivo per l 'Istituto di Me
teorologia ed Oceanografia (param. 128). titolo di stu
dio: licenza media inferiore: 

1 incarico di Tecnico esecutivo per la cattedra di 
Lingua inglese (param. 128). titolo di studio: licenza 
media inferiore. 

I requisiti per l 'ammissione ai concorsi, la na tu ra 
ed i diari delle prove di esame sono indicati nei rela
tivi bandi di concorso affissi all 'albo dell 'Istituto Uni
versitario Navale. Via Acton n. 38. 

II termine per la presentazione delle domande sca
drà il giorno 20 8-1976. 
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a... disposizione 
Dei sedicimila miliardi di disponibilità 

finanziarla previsti dalla legge bisogna 
rilevare però che soltanto una parte è a 
copertura degli impegni da prendere sia 
per i contributi all 'industria da erogare 
nel quinquennio 1976-1080 sia per i pro
getti speciali. 

Proprio questa limitata disponibilità 
finanziaria e s ta ta oggetto di molte cri
t iche derivanti in particolare dalle Re
gioni e può essere considerata uno degli 
aspet t i della legge che maggiormente 
preoccupano. 

Ecco, infatti, come è suddivisa la di
sponibilità finanziaria: 

— 1.500 miliardi sono destinati allo 
sgravio sugli oneri contributivi dovuti 
al l ' Is t i tuto nazionale della previdenza so
ciale (regolamento dell'articolo 14 delia 
legge) ', 

— 1.000 miliardi più 2.500 pari al fab
bisogno per la concessione dello sgravio 
contributivo, per la concessione dei con
tributi in conto capitale e per i contri
buti e le agevolazioni nel quadro del coor
d inamento degli Incentivi industriali na
zionali e meridionali, relative al periodo 

successivo al quinquennio 1976-1980, 
— 1.600 miliardi dest inat i alle opere di 

coordinamento; 
— 200 miliardi per le Università: 
—- 35 miliardi destinati ai Consorzi di 

bonifica; 
— 2.000 miliardi destinati alle regioni 

meridionali (per la realizzazione delle o-
pere incluse nei programmi approvati 
dal ministro per gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno, non ancora corredate 
da progetto esecutivo, trasferite alle re
gioni competenti ; per la concessione da 
parte delle Regioni delle agevolazioni ri
guardanti le iniziative alberghiere; per i 
progetti regionali di sviluppo). Mille mi
liardi dovrebbero essere già impegnati : 
ma in realtà r isultano delle somme dispo
nibili, ment re i restanti 6000 miliardi do
vrebbero essere destinati ai progetti spe
ciali. 
-OJOA nid ouoizn-ii'djj jp isojodt.un . iaj 
simile, tut tavia, occorrerebbe valutare le 
effettive residue disponibilità specie por 
quanto si riferisce ai 2.500 miliardi previ
sti dalla legge "853" per gli ann i dal 
197ù al 1985. 

Uno studente di diciotto anni 

È in carcere da due mesi 
per un pugno a un fascista 

La protesta di Magistratura democratica - L'episodio già denunciato dal nostro giornale 

Il 22 maggio scorso, davan
ti all ' Ist i tuto « Righi » un no 
to fascista di Fuorigrotta, 
Paolo Petrocco, coinvolto in 
numerosi episodi di violenza 
il suo nome figura anche nel
l 'inchiesta della regione sul 
neofascismo a Napoli) provo
cò verbalmente alcuni studen
ti di sinistra. Uno di questi, 
Pio Candice, gli rispode con 
un pugno al naso, provocan
dogli lievi lesioni. Candice fu 
ar res ta to in flagranza di rea
to. A più di due mesi di di
stanza dai fatti è ancora in 
prigione. I/Unità si è già oc
cupata di questo caso per mol
ti aspett i incredibile. Lo fa 
ora anche la sezione campana 
di Magist ra tura democratica, 
che h a approvato un docu
mento in cui si sottolinea la 
gravità della situazione. 

E' certo singolare che. con 
le decine di episodi, anche 
molto gravi, di violenza fasci
s ta avutisi a Napoli nell'ar
co di due o t re anni, a fini
re in prigione sia uno stu
dente di sinistra. Comunque. 
se il giovane ha commesso 

reato lo si giudichi e. se è 
il caso, lo si condanni. Quel 
che indigna è una detenzio
ne preventiva che ha già su
perato i due mesi, per un 

episodio ta lmente insignifican
te, di quelli, cioè che il più 
delle volte si concludono sen
za nemmeno arrivare davan
ti ai giudici. Questo nel mo
mento in cui non solo i pic
chiatori fascisti, ma ladri di 
ogni genere e truffatori più 
volte condannati senza condi
zionale sono liberi e maga
ri padroni di presentarsi can
didati alle elezioni sperando 
di ottenere l 'impunità (i letto
ri avranno già capito a chi ci 
riferiamo). 

Magistratura democratica, 
quindi dopo aver ricordato 
che il giovane Candice è in
censurato, che l'episodio che 
lo riguarda ha dimensioni mi
nime e che, ciò nonostante, 
il giudice istruttore rifiuta la 
libertà provvisoria (per la 
quale proprio l'altro ieri i di
fensori hanno presentato una 
nuova istanza) sottolinea « la 
prontezza dell ' intervento dei 
vertici giudiziari napoletani 

Nella prossima settimana si dimetterà il bicolore DC-PSDI 

.;; Provincia di Avellino: 
verso una giunta composta 

dai partiti dell'intesa 
E' stato deciso in un incontro collegiale nel quale i socialdemocratici hanno 
dichiarato la loro ostilità a qualsiasi tentativo di discriminazioni a sinistra 

nella repressione di fatti di 
scarso rilievo penale quando 
essi siano addebitabili ad ele
menti « di sinistra » e tu t to 
ciò in una città, che ha vi
sto prosperare impunita la 
eversione fascista, il più in
tollerabile malcostume ammi
nistrativo, la delinquenza or
ganizzata ». 

Magistratura democratica 
indica quindi « alla opinione 
pubblica, che anche con il vo
to del 20 giugno ha manife
s ta to con chiarezza di esse
re s tanca di simili metodi ed 
orientamenti , la necessità che 
le istituzioni giudiziarie resti
no sorde alle r innovate istan
ze per una trasformazione in 
senso democratico dell 'ammi
nistrazione della giustizia ». 

A sua volta il « Soccorso 
rosso » napoletano denunzia la 
gravità del comportamento 
del giudice istruttore, rileva 
come ancora una volta l'at
teggiamento dell'ufficio istru
zione sia a dir poco discutibi
le e chiede che sia concessa 
al più presto la libertà prov 
visoria al giovane Candice. 

Nei primi giorni della pros
sima set t imana la giunta mi
noritaria DC-PSDI dell'Am
ministrazione provinciale di 
Avellino rassegnerà le dimis
sioni, per consentire la for
mazione di una nuova giunta 
t ra i parti t i dell ' intesa: que
sta è una delle più impor
tant i decisioni presa, qualche 
giorno fa, al termine di un 
incontro interpartit ico, pro
mosso dalla federazione so
cialdemocratica e tenuto sul
la sua sede. All'incontro han
no partecipato: per il PCI i 
compagni D'Ambrosio, se
gretario provinciale, e Fierro. 
membro della segreteria; per 
la DC Argenziano, respon
sabile enti locali, e Aurigem-
ma, responsabile del Comi
ta to cittadino, per il PSI Giu
sto, segretario provinciale. 
Iannuzzi, assessore al Comu
ne di Avellino; per il PSDI 
Santoro, segretario provin
ciale e Bellizzi, assessore co
munale; per il PRI Spagnuo-
lo. 

L'incontro ha avuto per og
getto la situazione politica 
provinciale (con particolare 
riguardo alle Amministrazio
ni del Comune capoluogo e 
della provìncia) e del proble
ma della costituzione delle 
nuove giunte nei Comuni in 
cui si è votato il 20 giugno 
(Mirabella, Avella ed Atri-
palda) . Il fatto nuovo, se cosi 
si può dire, della riunione, è 
dato dalla posizione del 
PSDI , che ha reso ufficial
mente noto che non ritiene 
di poter accet tare alcuna pre
giudiziale a sinistra, nei con
fronti dei comunisti . In ter
mini più espliciti, secondo i 
socialdemocratici, è legitti
mo l'ingresso del PCI nelle 
giunte di tut t i gli enti locali. 
sulla base .ovviamente, di un 
preventivo accordo program
matico. 

A questa posizione si sono 
associati anche i repubbli-
blicani ed i rappresentant i 
socialisti hanno affermato 
che per par te loro non si 
t ra t tava che di ribadire 1' 
ostilità ad ogni preclusione 
a sinistra. I comunisti han
no espresso vivo apprezza
mento per la positiva evo
luzione del PSDI e per le 
dichiarazioni di socialisti e 
repubblicani. Reazione preoc
cupata e negativa, invece. 
quella dei rappresentant i DC, 
che per al t ro non hanno sa
puto dare una indicazione pò 
sitiva che si inquadri nella 
linea dell'intesa. 

Comunque, al termine del
la riunione si è riusciti a de
terminare un comune punto 
di partenza da cui muovere 
negli incontri futuri (il pros
simo è previsto tra qualche 
giorno). Tre, fondamental
mente, le decisioni prese: 
1) aprire. — come abbiamo 
già det to — la crisi alla pro
vincia; 2) compiere una veri
fica al Comune di Avellino 
per accertare — come previ
sto nell'accordo sottoscritto 
nell 'agosto 1975 — quali sono 
stati i risultati dell'intesa 

dopo un anno di amministra
zione; 3> non costituire, nei 
tre nuovi Consigli comunali. 
giunte che vadano contro la 
linea dell'intesa e che non 
scaturiscano da un contatto 
e da un accordo tra i partiti 
a livello provinciale (bisogna. 
però, notare che a tale re
gola si è già contravvenuto 
con la costituzione, ad Avel
la, di una giunta DC PSI. 
nata da un accordo a livello 
locale). 

A questo punto, come è fa
cile rilevare, spetta alla DC 
definire in modo univoco il 
proprio at teggiamento e da
re risposte precise agli altri 
part i t i . Dopo aver evitato di 
prendere qualsiasi iniziativa 
— che pure le spettava come 
parti to di maggioranza rela
tiva - per riaprire la di
scussione interparti t ica sul 

carat tere contraddittorio del 
quadro politico provinciale. 
la DC lo, meglio, la maggio
ranza « basista » che la di
rige) non può non tener 
conto dell'esigenza di cam
biamento espresso dalle no
stre popolazioni con il voto 
del 20 giugno. 

Gino Anzalone 

• SPETTACOLI CLASSICI 
AL TEATRO GRANDE 
DI POMPEI 

Anche quest 'anno al Teatro 
Grande di Pompei si svol
gerà una serie di spettacoli 
teatrali. Dal 28 luglio Al 
1. agosto è in programma la 
rappresentazione de « La do
dicesima notte » di W. Sha
kespeare. interpretata dalla 
« Compagnia del Dramma 
Italiano » di Ernesto Calindrl. 

Acque agitate nella DC 

Incontri per la verìfica 

dell'intesa a Benevento 
Insoddisfazione anche dei partiti della 
maggioranza per Fattuale situazione 

Si è tenuta venerdì sera a 
Benevento la riunione dei 
partit i dell'arco costituziona
le che nello scorso settem
bre firmarono l'accordo pro
grammatico. Alla riunione si 
è giunti dopo la presa di po
sizione del nostro parti to che, 
valutando Io stato di para
lisi del Comune e della Pro 
vincla, chiedeva una verifica 
dell'intesa ed il superamen
to delle at tuali maggioranze 
con la costituzione di giunte 
allargate ai partiti di sini
stra. Le posizioni emerse nel
l'incontro lasciano intendere 
che anche da parte di alcu
ni partiti della maggioranza 
l'attuale situazione è ritenu
ta insostenibile. In partico
lare, il parti to repubblicano. 
ha minacciato di ritirarsi 
dalle giunte. 

In casa DC le acque van
no velocemente agitandosi. La 
lotta interna per il controllo 
del parti to si è inasprita do
po il 20 giugno che ha san
cito l 'avanzata della « Base » 
nello schieramento interno e 
l'ha posta seriamente come 
antagonista della Coldiretti 
che a t tualmente controlla il 
partito. Le avvisaglie si so
no avute con una lettera di 
dimissioni di Roberto Costan
zo da membro del Comitato 
provinciale, dimissioni defini
te irrevocabili. Costanzo è 
con tut to il suo gruppo del 
parere che si debba andare 
in tempi brevi al congresso 

provinciale del partito. La 
manovra è quella di accele
rare ì tempi per un più com
pleto controllo della DC vi
sto che il passare del tem
po rafforzerebbe le posizioni 
della corrente della base In
torno alla quale si è coagu 
lato tut to il resto delle coni 
ponenti del partito. 

Si sa che nella corrente di 
maggioranza si sono avute al
cune defezioni a vantaggio di 
altre correnti e che essa è 
at tualmente isolata. Non è 
escluso che si potrebbe giun
gere alla formazione di un 
nuovo gruppo dirigente intor 
no a cui si aggregherebbero 
tutte le componenti della DC 
meno la Coldiretti. 
Ciò che comunque non è 

chiaro è su quale linea pò 
litica si muovono gli schie
ramenti. Sembra che il prò 
blema fondamentale sia solo 
quello della conquista del pò 
tere all ' interno del partito. 
senza che a fianco ad esso 
ci sia un serio dibatti to «lil
la realtà emersa anche In 
provincia di Benevento dopo 
il 20 giugno, in sostanza non 
si riesce a capire se oltre ad 
un gruppo di potere ci sarà 
anche una linea politica che 
riesca in un momento cosi 
grave per la nostra ci t tà e la 
nostra provincia a far usci 
re gli enti locali dallo stato 
di paralisi in cui versano e 
dare nuova incisività alla lo 
ro azione. 
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